(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

G.A.V.C.I. – Gruppo Autonomo di Volontariato Civile in Italia – Sede di Padova


2) Codice di accreditamento:


3) Classe di iscrizione all’albo:

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

PROGETTO OPERATIVO – CULTURALE DI PACE E NONVIOLENZA

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

E Educazione e Promozione culturale/   04 Animazione culturale verso giovani - 08 Educazione alla pace - 11 Interventi di animazione nel territorio.

6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

Il progetto viene realizzato sia in ambito locale nel territorio del quartiere 4 Sud-Est del Comune di Padova e dei Comuni limitrofi, sia in riferimento alla cittadinanza in genere, alle realtà educative scolastiche delle elementari, medie inferiori e superiori, come anche delle realtà associative. 

Alcuni indicatori:

Numero di scuole pubbliche del Comune di Padova elementari: 66 in 19 circoli didattici; numero degli istituiti delle medie inferiori: 7 con 19 succursali; numero degli istituti delle medie superiori: 21 di vario genere.

Numero delle associazioni iscritte al registro comunale di Padova delle Libere forme associative: circa 900.



7) Obiettivi del progetto:

Il progetto ha come obiettivo generale la promozione di una cultura di pace e di non violenza, quale scelta individuale e di società in ordine alla risoluzione dei conflitti, e per il ristabilimento della giustizia e del diritto, sia quello personale e individuale, sia quello sociale, sia nell’affermazione piena del diritto internazionale, sia in un maggiore rapporto di equità tra il nord e il sud del mondo. 

In modo specifico il progetto tende ad incidere nei processi formativi dei giovani con interventi nei contesti scolastici del bacino di utenza sopra delineato, e nella coscientizzazione del ruolo della cittadinanza e delle associazioni con interventi appropriati inerenti le parole e i valori guida di Pace – Giustizia – Diritti dell’uomo – Nonviolenza.

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il servizio prevede il conseguimento degli obiettivi ai diversi livelli. Innanzitutto a livello del volontario stesso con un’accurata formazione personale, culturale e motivazionale; quindi attraverso un ampio ventaglio di interventi: verso la  società civile con l’organizzazione di eventi culturali, dibattiti, sessioni di formazione e studio, cicli di films, campagne di informazione, anche attraverso i mezzi della stampa, della radio e dei canali informatici, e la cura di un sito tematico; verso i giovani con interventi educativi e di animazione nelle scuole nell’ambito della campagna ONU “2000-2010 Decennio per l’educazione alla pace”, e con la promozione della campagna “Anch’io scelgo la nonviolenza”; verso le istituzione e la classe politica stimolandole e sensibilizzandole con la promozione di documenti, appelli, conferenze stampa, proposta di legge per la istituzione in Italia di un Istituto di Ricerca Internazionale per la Pace. 

Le risorse umane di cui dispone l’ente consistono nella sua segreteria, nel patrimonio umano e nel bagaglio di esperienza maturata, nonché nella rete dei contatti con rappresentanti istituzionali ed associativi presenti nel territorio.

I volontari affiancheranno gli operatori dell’ente, maturando competenze tecniche, organizzative (lavoro di segreteria organizzativa) e culturali (lavoro di elaborazione strategico politica) in ordine al conseguimento degli obiettivi, alla realizzazione degli eventi e del proseguimento delle "campagne" in atto.  Progressivamente verrà dato spazio alla loro creatività di intervento nella elaborazione ed esecuzione del progetto.



9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

 


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Parziale flessibilità dell'orario a seconda degli impegni di servizio.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

N.
Ente presso il quale si realizza il progetto ed a cui indirizzare le domande
Comune
Indirizzo
Cod. ident. sede
N. vol. per sede
Telefono sede
Fax sede
Personale di riferimento (cognome e nome)
Nominativi degli Operatori Locali di Progetto










Cognome e nome
Data di nascita

1
G.A.V.C.I. Padova 
Padova
Via del Commissario, 42

4
049687122
0498828859
Busana Renzo
Brigo Paolo
08/09/76
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17) Specificare se il progetto prevede o meno l’impiego di tutor:

18) Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto:

tramite volantini e attraverso il proprio sito Internet

19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Criteri elaborati dall'Ufficio definiti e approvati con determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002.

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

NO



21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

colloquio trimestrale sulla traccia di una scheda di verifica ad hoc, che rilevi: la qualità e positività delle relazioni instaurate nel periodo di servizio civile; il grado di preparazione acquisita con la formazione; la qualità e l’efficacia delle mansioni svolte; l’avanzamento delle competenze e del progresso personale del volontario. In fase di verifica sarà oltremodo possibile calibrare meglio il progetto in base agli elementi emersi.  

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

NO



23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:



24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

di volta in volta, a seconda delle attività viene stabilito un finanziamento sino ad un massimo di cinquecento euro, al fine di implementare il progetto su quelli già operativi e finanziati dall’ente. Finanziamenti  stanziati da organi istituzionali del Comune di Padova e della regione Veneto per attività previste nel progetto.

25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

Associazione Beati i Costruttori di Pace, con sede a Padova;

Associazione M.I.R. Movimento Internazionale della Riconciliazione con sede a Padova;

Comunità Dehoniana di Padova;

Associazione Diritti Umani Sviluppo Umano con sede a Padova.

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

il progetto usufruisce di una sede logistica e di strumentazione informatica e di materiale di segreteria.

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISITE

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

in base al corso di studi del volontario e alla specificità del servizio espletato, l’Ente valuterà la possibilità di convenzione con l’Ateneo interessato ai fini dell’assegnazione dei crediti formativi.   

28) Eventuali tirocini riconosciuti:

nessuno al momento, ma con possibilità di convenzioni.

29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

Preparazione culturale sui temi specifici della pace e nonviolenza, tutela dei diritti umani e capacità organizzativa di eventi tematici a livello culturale.

Abilitazione all'utilizzo dei mezzi informatici di comunicazione.

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

per quanto riguarda la formazione generale essa è realizzata presso la sede G.A.V.C.I. Padova, via del Commissario 42.

31) Modalità di attuazione:

a)  in proprio presso l’ente con formatori dell'ente; in collaborazione con altre agenzie formative. 

32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

NO



33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

Incontri frontali, studio personale, accompagnamento da parte del responsabile di progetto e di altri volontari dell'ente, dinamiche di gruppo dei volontari in servizio civile assieme agli altri volontari dell'ente.

34) Contenuti della formazione:  

· acquisizione di conoscenze di base quali la legislazione di settore, vigente per il Servizio Civile Volontario, con conseguente cognizione dei diritti e dei doveri di cui sarà titolare il volontario; Il mondo del volontariato e la sua valenza civica.

· manifesto programmatico e statuto dell’Ente G.A.V.C.I. e informativa riguardo alle realtà co-promotrici ;

· conoscenza delle problematiche presenti nell’attuale contesto sociale/ambientale e delle strategie adottate dall’associazione riguardo al contributo da fornire per un loro superamento, con particolare attenzione alle tematiche relative alla prevenzione e/o gestione nonviolenta dei conflitti e ai diritti umani;

· conoscenza delle dinamiche relazionali interpersonali e di gruppo, in ordine al corretto instaurasi di rapporti  democratici, creativi, e in ordine all’instaurasi di positive relazioni educative;

· illustrazione di tutte le potenzialità attuative insite nel progetto a cui il volontario è stato assegnato e discernimento riguardo le capacità personali, il contributo creativo, le competenze che potranno essere acquisite.

· abilitazione all'utilizzo delle strumentazioni informatiche e di segreteria.

35) Durata:  

E’ prevista una formazione iniziale della durata di 25 ore.

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

G.A.V.C.I. Padova, via del Commissario 42.

37) Modalità di attuazione:

In proprio, presso l'ente con formatori dell'ente.

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Buscaglia Francesca     Milano           24/06/79

Bettuolo Roberto          Padova           17/03/76

Busana Renzo               Saonara (PD) 10/08/63

Nao Andrea                   Padova           09/11/77

Varotto Denis                Padova           30/04/76

39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

Buscaglia Francesca: competenza in dinamiche relazionali; laurea in Psicologia; esperienza diretta di volontariato e formativa interna all'ente.

Bettuolo Roberto: competenza in tecniche di risoluzione nonviolenta dei conflitti maturata attraverso corsi specifici, laureato in economia e commercio; esperienza formativa interna all'ente e preso gruppi e associazioni del territorio.

Busana Renzo: competenze specifiche sul servizio civile, leggi, normative e sulla cultura e politica nonviolenta; laurea in teologia; esperienza di formazione esterna ed interna all'ente.

Nao Andrea: competenze educative e relazionali; diploma professionale per "animatore e operatore teatrale"; esperienze di formazione esterna ed interna all'ente.

Varotto Denis; competenza informatica; Diploma di perito industriale capotecnico, specializzazione informatica; esperienza professionale lavorativa e formativa interna all'ente.

40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia della formazione prevede una iniziale l'illustrazione delle iniziative in corso all'interno del progetto. La preparazione culturale tematica necessaria e le competenze tecniche e relazionali verranno maturate ad un livello superficiale all'inizio del progetto e successivamente completate nello svolgersi dello stesso. Le tecniche adottate sono quelle del colloquio, della lezione frontale, dell'imparare vedendo e dell'imparare facendo.

41) Contenuti della formazione:  

Storia della nonviolenza

Difesa popolare nonviolenta

Dichiarazione universale dei diritti umani 

Attori politici ed istituzionali in ordine alla costruzione di una cultura di pace

Il ruolo della società civile, compiti ed impegni per una cittadinanza attiva.

Capacitazione in vista di interventi educativi presso bambini e/o giovani

Conoscenza delle associazioni partner e similari.

Percorsi di difesa dei diritti umani in ordine all'equità e alla giustizia.

42) Durata:  

25 ore

Altri elementi della formazione

43) Risorse finanziarie investite destinate in modo specifico alla formazione sia generale, che specifica:

Fino a 70 euro per volontario qualora siano necessari relatori esterni o partecipazione a corsi appropriati.

44) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno realizzate delle verifiche periodiche trimestrali, seguenti alla fase di inserimento e avvio del volontario con il responsabile del progetto che tengano presenti:

· la qualità e la positività delle relazioni instaurate nel periodo di servizio civile;

· il grado di preparazione acquisita con al formazione;

· la qualità e l’efficacia delle mansioni svolte;

· l’avanzamento delle competenze e del progresso personale del volontario.

In fase di verifica sarà oltremodo possibile calibrare meglio il progetto in base agli elementi emersi. 

Data  11.05.2004

Il Progettista

Renzo Busana


                                                                               Il Responsabile legale dell’ente/        

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Angelo Cavagna
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